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Milano ha ieri annunciato la 
diffusione straordinaria di 500.000 
copie della denuncia dell'Opposi­
zione contro i responsabili dell'ec­
cidio di Modena. 
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IL PROGRAMMA DEI CANCELLIERE COMUNICATO Al SATELLITI 

De Gasperi annuncia il crumiraggio di stato 
Duecento miliardi ai gruppi monopolistici 

Gli altri punti del programma: rinvio delle elezioni regionali, nessun limite alla 
proprietà terriera - Le concessioni ai trust mascherate da un "piano di investimenti 
Le facce, con cui le « rappresen­

tanze politiche qualificate» del PRl, 
PLI e PSLI sono uscite ieri ulle li 
dalla stanza di De Gasperi, tono 
indescrivibili Vi erano enliali due 
ore e mezz0 prima pi"»u di spirito 
OGltagliero, decisi a, sottoporre le 
loro richieste (.diktat, aveva spe­
cificato l'Umanità l'ultro giorno;, 
ma non avevano fatto m tempo ad 
aprire bocca, che giù De Gasperi, 
inforcati gli occhiali, iniziava la let­
tura del suo programma. Per aut­
ore e mezzo ha parlato sempre 
lui e, alla fine, li ha congedat-, 
pregandoli di dargli una rispo­
sta entro stasera perche il ma­
turare di gravi questioni interna­
zionali (Fnlalux, OECE, Somalia) 
impone che, per l'inizio della pros­
sima settimana, l'Italia abbia un 
poverno qualsiasi. ' 

E così La Malfa, Macrellt, D'Ara-
Dona. Simonini. Bennani. Bocconi. 
De Caro, Casali, sono usciti mogi 
mogi dal Viminale e adesso stan­
no riuniti con le Direzioni dei loro 
partiti per decidere; prendere o la­
nciare? Se » prenderanno » (questa 
è l'ipotesi più probabile), essi si 
rimangeranno tutte le promesse e 
gli impegni solenni assunti pubbli­
camente nel passato. 

Il programma di De Gasperi in­
fatti rappresenta un deciso aggra­
vamento della linea di depressioni 
economica e di repressione anti-
operaia, confermata nella sua im­
postazione di fondo « completata 
da nuou.-? concessioni ai trust. 

Basta un rapido esame dei va­
ri punti a dimostrarlo. La pri­
ma metà del programma — de­
dicata alle questioni economiche 
•— fa centro sull'annuncio di 
un piano di investimenti che pre­
vede una erogazione di 120 miliar­
di per dieci anni a favore delle 
aree depresse. Evidentemente da 
quando la CGIL ha lanciato il suo 
piano, De Gasperi non dorme tran­
quillo e sente il bisogno di lan­
ciare polvere negli occhi con «pia­
ni» che — a parte l'esiguità degli 
stanziamenti — non hanno alcun 
significato dal momento che non 
muta, anzi Mi aggrava, la linea del­
ia politica economica del gover­
no. La verità è che sotto la ma-
scheraturo del piano. De Gasperi 
ha cercato di dissimulare un prov­
vedimento la cui gravità, non a 
noi soltanto, ma a uomini di altra 
parte come don Sturzo ed Ern-isto 
Rossi, è parsa eccezionale. 

Si tratta d« questo, quando D* 
Gasperi passa ad indicare le fonti 
di finanziamento del suo piano par­
la, tra l'altro, testuaiment*» di 
« rimborsi di capitali * ingressi, 
inerenti ai prestiti per macchina­
ri ERP. Si tratta di prestili per 
un totale di circa 200 miliardi, e 
quindi di oltre 20 miliardi annui 
che possono affluire al fondo. E' 
questa una operazione di solidarie­
tà nazionale per cui gli investi­
menti In attrezzature, fatti preva­
lentemente nel Nord, rifluiranno 
verso il Sud ». 

Una simile faceta tosta toglie ad­
dirittura il respiro. Mentre « 
promette un piano di investimenti 
pubblici per 120 miliardi annui, « 
annuncia che ben 200 miliardt ver­
ranno regalati dallo Stato (quindi 
cnche dai braccianti del Sud) a un 
gruppetto di industriali *. per colmo 
di ipocrisia ,si fa passare tutto ciò 
per una «operazione di solidarietà 
nnzionale-. Che si tratti di un ve­
ra e proprio regalo, o, più preci­
samente, di una sostiturione degli 
industriali allo Stato nella geslio 
ne dell'ERP, è provato dal fatto 
che costoro, se prima pagavano in 
contanti al governo ita!.-(ino le mer­
ci che VECA assegnava gratuita­
mente all'Italia, adesso il governo 
importerà per loro macchinari « 
glieli fornirà a credito. Per cui il 
Fondo-lire, te gli industriai» pa-l 
gasserò puntualmente i loro debi­
ti ,per molti anni non incasserebbe 
che gli interessi dei prestiti. L'os-
servazione è di don Sturzo ed Er­
nesto Rossi, di rincalzo, osservava 
giorni fa che « se il fonda tarde­
rà a formarsi, perchè i dollari so­
no prestati agli industriali, saran­
no corrispondentement» ritardati 
oli investimenti pubblici che ti pò-
invano fare. E se i grandi industria­
li, come molto facilmente accadrà, 
non restituiranno mai i 

Per quanto riguarda le leqgi 
elettorali, l'aspetto più grave che 
ra sottolineato, e che il compro­
messo 'ra De Gasperi e t satelliti 
vime stabilito sul terreno della 
violar >ouc dell'impegno di fare te 
elezioni entro il 11150 Nemmeno 
una pamla sulla data delle elezioni 
è in/a ti contenuta nel programma 

E la riforma agraria? Ecco una 
altra >limos'~azione del macchiavi 
lismo di bassa lega dell'on. De Gì 
.«peri. 1 repubblicani avevano pro­
testato (buoni ultimi rispetto a 
tutti i tecnici seri e ai dirìgenti de! 
movimento contadino) perché la ri­
forma ttel 3 gennaio si limitava a 
colpire le medie proprietà, senza 
intaccare ti latifondo, e per ov­
viare a ciò, avevc.no chiesto l'im­
posizione di un limite permanente 
e generale alla proprietà fondiaria. 
Giusto - risponde De Gasperi — la 
media proprietà deve essere rispar-
miata: eleviamo allora il limite mì­
nimo oltre il quale si applica lo 
scorporo. E così ha fatto, portando 
da 60 mila a 100 mila lire di red­
dito catastale l'esonero dell'obbligo 
di scorporo, ma sì è guardato bene 

dal porre un limite permanente e 
generale alla grande proprietà. 
Contenti i repubblicani? 

Resta da parlare della legge sin­
dacale che, insieme alla parte eco­
nomica, è il punto più grave dal 
programma del nuovo governo. 

In totale disaccordo con quanto la 
Costituzione esplicitamente affer­
ma, De Gasper* interpreta la - re­
golamentazione - del diritto di scio­
pero come » esclusione » dal diritto 
stesso di categorie larghissime di 
lavoratori. Esclusione dichiarata 
per lutti i funzionari dello Stato,] 
esclusione nascosta e 
d'ipocrisia per tutti i lavoratori 
dei « servizi indispensabili ». Jl cru­
miraggio dall'alto, stabilito per leg­
ge, rappresenta il più ignobile ten­
tativo di violazione di un diritto 
democratico fondamentale conqui­
stato attraverso lotte decennali. 
Con le prospettive da lui traccia­
te per la legislazione antisindaca­
le, De Gasperi si pone sulla linea 
dei governanti più reazionari e an­
tipopolari. 

I parlilini ascollano 
le i ondiiioni di De toperi 

Decise dichiarazioni di Di Vittorio contro 
qualsiasi limitazione del diritto di sciopero 

De Gasperi ha convocato ieri a 
mezzogiorno nel suo gabinetto di 
lavoro i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della D.C., Cingolani 
e Spataro, del P.L.I., Casati e De 
Caro, del P.S.L.I., D'Aragona, Boc­
coni, Simomni e Bennani, del PRI, 
Macre'.li e La Malfa e, alla pre­
senza del sottosegretario Andreotti, 
ha fatto per oltre due ore e me/za 
l'esposizione del programma di la­
voro che egli intende far appli­
care dal prossimo governo. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato affermando che lo sforzo 
massimo del prossimo ministero d* 
Ve essere fatto nel campo della 
produzione e dei lavori onde com­
battere la disoccupazione », a que­
sto scopo, oltre agli stanziamenti 
di carattere normale, il Presidente 
del Consiglio ha annunciato un 
nuovo programma di investimenti 
per il Mezzogiorno e le altre zone 
depresse, per una spesa di 120 mi­
liardi di lire, per dieci anni. Tale 
somma dovrebbe essere ripartita 
come segue: 30 miliardi per tra­
sformazioni agrarie dipendenti dal­
la riforma; 52 miliardi per irriga­
zioni e bonifiche; 10 miliardi per 
bacini montani in connessione coi 
miglioramenti agrari; 10 miliardi 
per strade comunali e provinciali 
(di cui 2/3 nel Sud); 14 miliardi 
per grassi acquedotti (in parte già 
iniziati); 4 miliardi per lo «viluppo 
alberghiero. 

A coprire ! 120 miliardi fnnui 
previsti per questo programma do. 
vrebbero contribuire: 1) ! rimborsi 
di capitali e Interessi inerenti ai 
prestiti per macchinari ERP che 
ammorbano a 200 miliardi; 2) fu­
ture d:sponibilita del fondo lire; 
3) prestiti interni ed esterni non 
meglio precisati; 4) provvedimenti 
tributari che De Gasperi non ha 
specificato. 

La riferma tributaria 

Dopo aver ribadito la volontà di 
continuare nella linea di rig«i3 
stabilizzazione monetaria. De Ga­
speri ha accennato alla riforma 
tributaria predisposta da Vanoni 
manifestandosi favorevole ad acco­
gliere le istanze avanzate m propo­
sito dal P.S.L.I. F d i ha però fatto 
cenno ad alcuni ?spetti particolari 
di questo provvedimento: a) l'im­
posta personale dovrà esentare : 
redditi minori di qualsiasi natura. 
più che esentare i redditi di un 
certo tipo; b) l'imposta generale 
sugli affari dovrà articolarsi ir. 

.no senza prospettare compromessi. 
Il Cancelliere ha poi annunciato 
che il governo intenderebbe indi­
re le elezioni a scaglioni, in modo 
ria rendere possibile in ogni regio­
ne l'elezione contemporanea nei 
comuni, nelle province e nella re­
gione. Égli ha quindi lasciato inten­
dere di non essere affatto disposto 
a farle effettuare nel 1950 affer­
mando che la data delle elezioni 
dipenderà dal calendario dei lavori 
parlamentari il quale, come si è 
affrettato a precisare, è sovraccari­
co di provvedimenti da approvare. 

Per la riforma agraria. De Ga­
speri si è dichiarato favorevole alle 
proposta di elevare fino a 100 miia 
lire di reddito catastale l'esonero 
dall'obbligo di scorporo, aggravan­
do di altri duecentomila ettari le 

grandi proprietà. De Gasperi ha 
rinviato a tempi migliori l'esame 
dell'opportunità di imporre ai pro­
prietari espropriati il divieto di ac­
quistare nuove terre 

// diritto di sciopero 
Dopo essersi dichiarato disposto 

ad accogliere la richiesta di date 
riconoscimento giuridico anche alle 
organizzazioni orizzontali (Camere 
del Lavoro e Confederazioni), De 
Gasperi ha annunciato che, per 
quanto riguarda il diritto di scio­
pero, tra i vari partiti si era rag-

mascherata'giunto il seguente accordo: crumi-
laggio di Stato nel caso che non 
vengano accettati l'arbitrato e la 
sospensione dello sciopero per i 
servizi indispensabili (pane, acqua, 
gas, illuminazione, sanità, comuni­
cazioni assolutamente essenziali). 

Un trattamento identico — per 
quanto non ci sia ancora un accor­
do con i partitini — De Gasperi ha 
proposto per i dipendenti statali ad­
detti a servizi analoghi a quelli di 
pubblica utilità. Per i funzionari 
amministrativi il Cancelliere ha in­
vece insistito nella vecchia richie­
sta di privarli addirittura del di­
ritto di sciopero. 

Per tutta la serata di ieri si è 
assistito a un susseguirsi di contatti 
e di riunioni degli esponenti e de-
:»li organi direttivi repubblicani, 
saragattiani e liberali. L'orienta­
mento generale è chiarainjute quel­
lo di accettare tutti i punti fonda­
mentali dell'ultimatum degasperia-
no. Sembra che, per salvare la fac­
cia, i partitini avanzeranno delle 
« controproposte », di valore peral­
tro puramente formale. 

La posizione della massima orga­
nizzazione sindacale dinanzi al pro­
gramma reazionario di De Gasperi, 
specie per quel che riguarda le 
restrizioni al diritto di sciopero, è 
stata esposta dal compagno Di Vit­
torio in una dichiarazione alla 
stampa. « 11 governo in gestazione », 
egli ha detto, « non vuol tener con­
to del fatto capitale che tutti i la­
voratori italiani, di qualsiasi cor­
rente ed organizzazione, sono una­
nimi nel rivendicare il pieno dirit­
to di sciopero senza nessuna esclu­
sione: e poiché i lavoratori non ri­
nunceranno a questo diritto, garan­
tito dalla Costituzione, è chiaro che 
qualsiasi legge restrittiva non po­
trà ottenere altro risultato che quel­
lo di inasprire le vertenze sinda-
r?li e di portarle inevitabilmente 
su un terreno politico ». 

« Il pretesto invocato per stron­
care di fatto il diritto di sciopero, 
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quello di assicurare in ogni caso un 
minimo di servizi indispensabili, 
non regge »: ha aggiunto Di Vitto 
rio. «La CGIL dal suo primo Con­
gresso (febbraio '45) determinò 
spontaneamente una volontaria li 
nutazione agli scioperi nei servizi 
pubblici, fissando particolari nor­
me contenute nell'art. 59 dello Sta­
tuto confederale tuttora in vigore. 
Sta di fatto che nessuna città, pic­
cola o grande, è mai mancata di 
pane, di acqua, di assistenza agli 
ammalati e di altri servizi real­
mente indispensabili». E Di Vitto­
rio ha concluso; »< Del resto, la sto­
ria d'Italia e di altri paesi compro­
va che il vietare o il limitare il 
diritto di sciopero è un sogno anti­
co dei reazionari d'ogni tinta, so­
gno che si è sempre infranto con­
tro la realtà della vita moderna »>. 

CLAMOROSA DEPOSIZIONE AL PROCESSO FEDERICI 

Felicetta Graziati i ritratta 
tutte le agli imputati 

In base alle sue precedenti dichiarazioni dieci giovani sono {la 
27 mesi in carcere - La Oraziani afferma di essere stata drogata 

Dieci ragazzi da 27 mesi, sono in 
carcere accusati di concorso in o-
mtcìdi'o dello studente Federici. 
Dalle deposizioni fatte ieri da al­
cuni imputati è risultato, oserei 
dire, in maniera terrificante, come 
oggi in Italia possa capitare di es­
sere accusc-to di omicidio sol perchè 
ci si è trovati a passare per la 
strada dove un deltto è stato com­
messo. Basta la testimonianza di 
una qualunque persona, anche «e 
evidentemente non nel pieno pos­
sesso di sé per dov?r aspettare anni 
ed anni il momento del giudizio. E 
tutti, se c'è qualcuno che ti accu­
sa, credono a qvest» « non a te. 

Era molto atteso al processo Fe­
derici l'interrogatorio di Felicetta 
Graziavi. Si può dire che tutto ti 
processo é stato imbastito sulle di-
chtaraz'ont, una completamente di­
scordante e contraddittoria con 
l'altra, fatte da questa ragazza che 
all'epoca della rissa in piazza Dan­
te, contava appena 16 anni. Sulla 
Graziani, infatti, fin dal primo 
giorno si era concentrata l'atten­

zione del pubblico, degli avvocati, 
dei giornalisti. Si tratta di una ra­
gazza bruna, formosa, belloccia, 
dalle labbra tumide e i capelli ne-
rissimi e crespi. Veste un ampio 
soprabito grigio e non ha mai tol­
to i suoi guanti neri. Tra gli im­
putati siede in disparte: la prima 
a sinistra di chi guarda, inutilmen­
te ha tentato qualche volta di ri­
volgere la parola a qualcuno dei 
vicini. L'abbiamo osservata atten­
tamente durante le precedenti se­
dute: non ha mostrato mai di es­
sere emozionata e di avere alcu­
na preoccupazione, non ha nemme­
no seguito quello che gli altri de­
ponevano, attenta come era, al suo 
soprabito, ai suoi capelli, alle scar­
pe, alle calze. Fino a quando non 
ha deposto, eravamo convinti che 
si trattasse di una incosciente. Poi 
dal racconto che ella ha fatto, del­
la sua vita e di quella della sua 
famiglia, dalla sua deposizione m 
aula e dalla lettura dei verbali di 
47 interrogatori (ZJ non sbaglia­
mo^, a noi, a tutta l'aula, Felicet-
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DOPO LE DIMISSIONI DELL' INVIATO PRESIDENZIALE PRESSO PIO XII 

Truman dichiara che "sludierà 
la nomina di un successore di Taylor 
La questione all'esame del Dipartimento di Stato - Le Chiese prote­
stanti contro il mantenimento di rappresentanti personali in Vaticano 

WASHINGTON, 19. — Perchè 
Myron Taylor si è dimesso? E' que­
sto l'argomento del giorno nei cir­
coli diplomatici e giornalistici ame­
ricani. Le dimissioni dell'inviato 
personale di Truman presso la 
Santa Sede vanno al di là delle di­
missioni di un normale ambascia-

ftore degli Stati Uniti ed assumono 
un significato e una portata molto 
più estesa date le funzioni e le 
origini del mandato che erano sta­
te riservate all'ex presidente della 
« United Steel Corporation ». 
' Si ricorda in proposito che nel 
corso di una conferenza stampa te­
nuta nel 1946 il Presidente Truman 
ebbe a dichiarare che Taylor avreb­
be provveduto ad effettuare il col­
legamento tra la Casa Bianca e il 
Vaticano fino alla firma dei trntta-
ti di pace con i paesi ex nemici 
dopo di che gli Slati Uniti non 
avrebbero più avuto un rappre­
sentante ufficiale presso la Santa 

Sede. Ora le dimissioni di Taylor 
sono state presentate pr-'ma che una 
tale condizione si v.a verificata, 
mancando ancora la conclusione dei 
trattati e dell'Austria e della Ger­
mania. 

Nella sua lettera a Myron Taylor. 
inoltre, il Presidente Truman scri­
ve di essere stato informato del de­
siderio del suo inviato presso la 
Santa Sede ., di essere subito eso­
nerato dall'incarico di rappresen­
tante personale del Presidente prts 
so il Papa Pio XII ». Truman ag­
giunge nella sua lettera di com-

La Cina riconosce Ho Chi Mihn 
e nomina il suo delegato a l l 'O.N.U. 

11 governo popolare di Pechino protesta a Parigi contro 
le persecuzioni di cittadini cinesi compiute nel Viet-Nani 

tributi • distinti; e) abbandono «i< 
I non resiumramio mai i quattrini 1 ogni tributo autonomo locate e li-

presi a prestito, quegli investimenti imitazione al minimo della autono 
mai più si faranno 

* Nelle ben cintate riserve del 
settenrione — cosi ti Rossi conclu­
de :! suo articolo sul Mondo — i 
nostri erpioori tranquillamente pa­
scolano. Quando sono sazi, i pesan­
ti bestioni sollevano il muso verso 
H ciclo, ruminando dove potranno 
spostarsi quando nel piano Marshall 
sarà finita la erpetta. E nel cielo 
le stelle, le stelle del Sud, stanno 
a guardare», 

Ecco, dunque, m che cosa consi­
ste il programma del sesto Governo 
De Gasperi: un programma che è 
la conseguenza axretta del patto 
stretto con la Con/industria intorno 
alle tavole imbandite del - Grand 
Hotel - , che trasforma lo Stato in 
un « comitato d'affari » dei soli mo­
nopoli e peggiora addirittura — co­
me abbiamo notato all'inizio — la 
politica di Fella. Infatti, dietr0 la 
affermazione verbale di un piano di 
investimenti c'è la rezltà che il go­
verno intende regalare il Fondo-
I:rp ai monopoli e privarsi così 
dell'unica possibilità che gli era 
rimasta, ncH'emb'to della po1it"~n 
di lesina, di intervenire con qual­
che investimento m favore di in­
teressi collcttivi. 

mia finanziaria degli Enti LocaP-
Quest'ultimo punto conferma 1 
proposto governativo, già espresso 
dal ministro Vancnu di porre :n 
crisi i comuni privandoli di quasi 
tutti i poteri tributari. 

De Gasperi è passato quindi ad 
esporre il suo punto di vista fulle 
leggi elettorali, giustificando il ri­
corso al sistema maggioritario con 
la necessità di costituire ammini­
strazioni - efficienti nei comuni e 
nelle province. Dopo aver rinfac­
ciato al PSLI ed al PRI di aver ap­
provato in seno al comitato inter­
ministeriale i disegni di legge che 
oggi chiedono di modificare, il Pre­
sidente del Consiglio ha ricordato 
che il suo partito « sarebbe al mas­
simo disposto ad ammettere la pro­
porzionale pura in tutti i comuni 
al disopra di sessàntamfla abitan­
t i» ed ha proporto, a titolo perso­
nale, di ritirare le leggi proposte 
da Sceiba e mantenere Io statu quo 
(cioè la proporzionale pura nei co­
muni crrn oltre 30 mila abitanti ed 
i' «i-tema maggioritario in quell* 
con ,onr>ln7one inferiore). 

Tei i<» o'ovince e le regioni D? 
Grtver: «i e limitato a magnificare 

I il siittma g i i approvato dal gover-

PEKINO, 19. — L'agenzia di no­
tizie «Nuova Cina» ha annunciato 
oggi che il governo centrale della 
Repubblica Popolare Cinese ha no­
minato il capo della delegazione 
cinese presso le Nazioni Unite nella 
persona di Ciang Uen Tien. Il rap­
presentante della Cina popolare al-
l'ONU è membro dell'Ufficio Poli­
tico del Partito Comunista Cinese. 
Egli ha 55 anni e milita nel partito 
fin dal 1925. Proviene dalla provin­
cia del Kiangen e dal 1931 fa parte 
del Comitato Centrale del PC. 

La stampa cinese continua a da­
re granoe rilievo alle notizie da 
Lafce Success sulla astensione dei 
delegati sovietici e delle democra­
zie popolari dalle sedute degli or­
gani dell'ONU cui presenzia il rap­
presentante del . Kuomindan. An­
che oggi i l delegato dell'Unione S o ­
vietica Malik ha proposto, all'inizio 
della seduta del comitato per gli 
armamenti atomici, l'allontanamen­
to del rappresentante nazionalista e 
si è allontanato dall'aula quando ia 
sua proposta è stata respinta. 

Oggi è stata annunciata a Pekino 
la decisione del governo popolare 
centrale di riconoscere la Repub­
blica del Viet-Nam. Il governo viet-
namese di Ho Chi Mihn e stato in­
vitato ad istituire una ambasciata a 
Pekino. 

Come è noto lunedì scorso 11 
ministro degli esteri del Viet-Nam 
aveva annunciato il riconoscimen­
to da parte del governo vietnamese 
della Repubblica Popolare cinese 
con una dichiarazione trasmessa 
per radio nella quale era detto tra 
l'altro che il governo di Ho Chi 
Milton è l'unico governo legale del 
Viet-Nam. 

La dichiarazione dice fra l'altro; 
« La Repubblica democratica del 
Vietman venne fondata dopo la ri­
voluzione dell'agosto 1945, che ro­
vesciò il regime degli imperialisti 
giapponesi e francesi nel Paese. Il 
2 settembre 1945, il Governo prov­
visorio della Repubblica democra­
tica del Vietnam proclamò l'indi­
pendenza drl popolo vietr.amese. Il 
3 marzo 194©, l'Assemblea naziona­
le del Vietnam eles«e il Governo 
vietnamese. 

Dopo vari anr.i <ii guerra di re-
«•«tenza. il Vietnam l.a conqustato 
\n « mpatie e l'appoggio dei popo­
li di tutto ti mondo. Il Governo 
della Repubblica democratica dal 

Vietnam dichiara a tutti I governi 
del mondo di essere l'unico gover­
no legale del popolo vietnamese. 

Il Governo della Repubblica de­
mocratica del Vietnam è disposto a 
stabilire relazioni diplomatiche con 
il governo di qualsiasi Paese che 
voglia collaborare a parità di diru­
ti e rispettando la sovranità nazio­
nale e territoriale, per difendere ia 
pace e la demecraz* : nel mondo * 

Il governo di Pekino ha indiriz­
zato questa sera a Parigi una ener­
g i e protesta per le atrocità com­
messe da truppe francesi nel Viet 
Nam contro l cittadini cinesi ivi re­
sidenti. Nella sua nota a Schuman 
il ministro degli esteri C;ou En Lai 
cita rastrellamenti e altre angherie 
compiuti dai Trancerei nel Viet Nam 
contro cinesi. 

Dichiarazioni di Dertinger 
sul viaggio di Sdmwan 

BERLINO, 19- — Il Ministro de­
gli esteri della Repubblica Demo­
cratica Tedesca, Dertinger, ha di­
chiarato, a nome del governo prov­

visorio della repubblica, che la 
Germania « qon riconoscerà nessu­
na decisione per la Saar che non sia 
stata accettata dal popolo tedesco. 
della Saar ». 
compresi gli abitanti del territorio 

Nelle sue dicniarazioni, fatte a 
commento della visita di Schuman 
al cancelliere della Germania oc­
cidentale Adenauer, Dertinger eot-
tolinea che l'azione o'el governo 
francese intesa a preparar^ l'an­
nessione della Saar, è contraria 
all'accordo tripartito di Potsdam 
e invita tutti i tedeschi a prote­
stare contro la politica imperiaii-
sta del fatto compiuto. 

A proposito delle apprensioni 
della Francia per la sua sicurezza 
Dertinger ha ricordato che < la vis 
della pace e della sicurezza è quel­
la di un patto di pace fra le quat­
tro grandi potenze », come propo­
sto da Viscinski a suo tempo. I 
negoziati di Schuman — ha detto 
infine Dertinger — erano diretti 
contro gli interessi nanonali del 
popolo teo'esco in quanto mira­
vano a creare nuovi ostacoli alla 
conclusione del trattato di pace. 

wtfHwmtt i inmi t t 

Il dito nell'occhio 

litica estera o, se si vuole, un pri­
mo cedimento del Presidente degli 
Stati Uniti di fronte alla pressione 
fortissima degli ambienti protestan­
ti e degli ambienti repubbli­
cani. Non va dimenticato che le 
elezioni per • il Congresso annun­
ciate per quest'anno, anche se par­
ziali. costituiscono un fattore im­
portantissimo in tutte le questioni 
di pertinenza del potere esecutivo 
degli Stati Uniti. 

La reazione degli ambienti cat­
tolici statunitensi dinanzi alle de­
cisioni di Truman è stata, com'era 
da prevederci, sfavorevole. Esse ri­
levano il grave colpo inferto alla 
Santa Sede, proprio all'inizio del­
l'anno santo, con le dimissioni di 
Taylor: un rappresentante sud­
americano presso le. Nazioni Uni­
te. informa l'iNS, ha dichiarato che 
- i cattolici americani non la per­
doneranno tanto facilmente a Tru­
man ., che accusano di non avere 
avuto il coraggio del suo predeces­
sore. 

AH'ooìerna conferenza per la 
stampa alla Casa Bianca, il Presi­
dente Truman ha dichiarato che 
sta studiando il problema di nomi­
nare un successore a Myron Tay­
lor. 

Truman ha anche dichiarato che 
il problema di mantenere la mis­
sione diretta da Taylor nell'ultimo 
decennio è, analogamente, allo stu­
dio del Dipartimento di Stato. 

Numerosi gruppi protestanti, In­
tanto. hanno intensificato la loro 
campagna ostile al mantenimento 
della missione presidenziale pres­
so la Santa Sede. 

Il marcato dalla vaccha 
« SI va determinando, presso gii 

elementi più avveduti e responsabili 
delia D. C. un orientamento In fa­
vore della tecnica e della competen­
za. che dovranno prevalere sulle 
ambizioni personali, parendo addi­
rittura Incomprensibile che mi possa 
aspirare indifferentemente a tre. 
quattro o cinque ministeri diversi. 
pur di diventare ministri » Dal Mes­
saggero. 

fi Messaggero ha veramente ra 
pione: questa stona i uno schifo 
ed è ora di finirla. I ministeri tono 
razfonatl e bisogna che t candidati 
stiano disciplinati ad aspettare U 
loro turno Ma noi abbiamo una pro­
posta che potrebbe ovviare al grave 
inconveniente: faccia De Gasperi 
uni betta vendita all'asta così si 
sbriga in meit'nra e non se ne par­
la più 

Legga I giornali 
«Kolarov (ma cha fine avrà fatto?) 

nwrttarebba il titolo di teorico dallo 

stalinismo». Cosi scrive sul Momento 
di ieri un misterioso Francesco d'Ar­
cai» il quale sa tutto sul Comtntern. 

Spenamo che 0901 il Momento non 
dimentichi di pubblicare la notino 
— trasmessa da tutte le agenzie — 
che Vasti Kolarov e stato reincari-
cato di iormare il governo bulgaro, 
di cui è stato capo da molto tempo 
a questa parte. Così il signor Fran­
cesco d'Arcais conoscerà un altra 
delle tante cose che ignora e non 
rischierà di morire con un atroce 
dubbio net cuore 

I l fosso dal giorno 
e I comunisti che ci fanno paura. 

disse un giorno Longanesi, non sono 
quelli che gridano. Imprecano e si 
agitano, ma quelli che non fumano. 
non bevono chiedono conpei messo, 
amano ti giardinaggio e fanno colle-
rione di francobolli». Sergio Lepri 
dal Popolo, con permesso. 

ASMODEO 

Myron Taylor 

prendere «• i motivi „ che hanno 
spinto Taylor - a questa decisione 
e sebbene acceda al suo desiderio 
con estrema riluttanza, penso — 
scrive il Presidente degli Stati Uni­
ti — di dover accettare le dimis-
f-om che lei mi ha presentato-. 
Sembra certo dunque che un fat­
to nuovo sia venuto ad interrom­
pere subito, Drima del termine del 
mandato, la missione Taylor e che 
Truman abbia accettato con estrema 
riluttanza questa decisione. 

Quali sono i fatti nuovi che han­
no cosi drammaticamente agito sul 
Presidente dfgli Stati Uniti si da 
convincerlo ad annunciare improv­
visamente le dimissioni di Taylor? 
Cerne primo fatto gli ambienti me . 
alio informati di Washington regi­
strano l'intervento delle chiose pro­
testanti d'America presso Truman» 
intervento che sì era inlenrfiìcato 
in particolar modo durante le ul­
time settimane. Eguali e più energi­
che pressioni sembra abbia subito 

[ lo stesso presbiteriano Taylor. Sem­
bra quindi che l'ostilità crescente 
delle ch:e<;e protestanti americane 
alle rela7ioni di Truman con la 
Santa Sede e al largo posto che il 
ciero cattolico statunitense ha pre-
% nella vita politica americana sia­
no l'elemento Drincip3le che ha In­
fluito sulle dimissioni di Taylor 
Una prima avvisaglia dell'umore 
delle chiece protestanti americane 
nei riguardi dell'episcopato catto­
lico statunitense si era già verifi­
cato alcuni mesi fa con la nota 
polemica tra la moglie del defunto 
Presidente Roosevelt e il cardinale 
Spellmcn* In questa polemica la *i 
gnora Roosevelt aveva lol'evatn 
delle dure critiche contro l'attcg-
jriamento intollerante del cardinale 
in Questione di Interesse pubblico 
come quella dell'educazione scila-
stica ned» Stati Uniti. 

Le dimissioni di Taylor rappre­
sentano In sostanza una prima scon­
fitta di Truman sul piano della p*-

Kolarov ha formato 
il nuovo governo bulgaro 

SOFIA. 19. — L'assemblea nazio­
nale bulgara ha approvato oggi al­
l'unanimità la composizione del 
nuovo governo presieduto da Vas-
sili Kolarov, che conta 24 membri 
di cui 21 comunisti, due agrari e un 
indipendente. 

I principali portafogli sono cosi 
distribuiti: Presidente del Conciglio: 
Kolarov; Vice presidenti: Cerven-
kov, Pontomov, Damianov e Loka-
nov; Interni: Christozov; Difesa 
Nazionale: Damianov; Finanze: La-
zarov; Giustizia: Naidenov; Indu­
stria: Yogov. 

la Graziani ha fatto l'impressione 
di una ragazza minorata, di una de­
bore, facilmente suapestionabilc, 
ora in un senso ora nel sen­
so contrario. Crediamo che do­
po averla ieri ascoltata, nessuno 
avrebbe la coscienza di affidarle 
il più innocuo incarico. E tuttavia 
è per le stran* dichiaiazioni di que­
sta ragazza, ripetiamo, una con­
trastante con l'altra, che da 27 me­
si dieci giovani sono in carcere. 
E' questo un caso simile a quello 
della Bomporto nel processo Ca­
telli, una donna simile sulle cui 
dichiarazioni P. S, e Magistratura 
tennero in carcere per mesi e me­
si un povero innocente 

Una frase non det ta 
Nel 1947, Felicetta Graziani vi* 

veva di espedienti, vendendo qual­
cosa a borsa nera in piazza Vitto­
rio. Essa si era iscritta al Fronte 
della Gioventù per poter la dome­
nica andare a ballare nel circolo 
giovanile di via Bixio situato nel, 
la sezione del PCI. Poi, durante 
l'interrogatorio di ieri, ha raccon­
tato senza darci troppo peso, di 
essere stata, nel 1943, durante l'oc­
cupazione tedesca, arrestata dai 
fascisti del circolo rionale Carlo 
Rella dove venne violentata. Per 
le sue smanie, la sua mancanza di 
controllo, la sua isterica animosità 
e per altre ragioni ancora, venne, 
nel maggio del '47 espulsd dal 
Fronte. 

Nell'interrogatorio di ieri ha rac­
contato di essersi trovata in Piazza 
Dante, di essersi accapigliata con 
una sconosciuta, di aver visto Fede­
rici a t^.rra, di essersi adoperata per 
fermare un camion prima e un'auto­
mobile poi, affinchè il ferito fosse 
trasportato all'ospedale. Ha negato 
di aver visto il Federici in collut­
tazione con quelle persone da lei 
stessa indicate durante gli interro­
gatori alla P.S. e al giudice istrut­
tore. 

Nega di aver visto il Pozzi assa­
lire ;l Federici. Afferma di non 
aver mai detto al Pozzi che il Fe­
derici era stato ferito aruvementc , 
e di non aver mai udito dire dal 
Pozzi la famosa frase: « Ne porterò 
il rimorso ». 

Il Presidente, che dallo studio 
del processo ha potuto valutare la 
personalità della Graziani, prima di 
dar lettura ai verbali la esorta a 
dire la verità almeno questa volta. 

A questo punto la Graziani fa 
un'importante dichiarazione: » Di 
tutti i verbali che mi fecero fir­
mare in Questura io non rispondo, 
perché prima di interrogarmi gli 
agenti mi ubriacarono con un li­
quore verde'e con caffè misto ad 
alcool m. 

Nomi a casaccio 
All'inizio, questa dichiarazione 

della Graziani desta una certa ila­
rità fra giornalisti * indipendenti ~ 
e avvocati di parte civile. Ma a 
mano a mano che si procede nella 
lettura dei verbali, risulta chiaro 
che sulla ragazza, tanto facilmente 
suggestionabile, si son dovute com­
piere pressioni, non sappiamo di 
quale natura. Certo è che fin d'al­
lora essa scriveva alla madre (co­
me sì è potuto leggere da una le'. 
tera esibita dall'avo. Sotgiu) di 
~ essere stata, alla Questura Cen­
trale, impappolata » 

La Graziani ha affermato di essere 
stata ~drogata- fino a quando ri­
mase a disposizione della P.S. Alle 
Mantellate, quando passò a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria, non 
più. Venne realmente ubriacata la 
Graziani? Sta di fatto che durante 
i suoi primi interrogatori ella fece 
nomi a casaccio. Si è capito però 
oggi anche come venivano fatti 
quegli interrogatori. 

— Chi è il segretario della sesia 
cellula di via Bixio? — Chi è il 
segretario della seconda cellula* 
— Ci sai dire nomi di altri comu­
nisti? — Chi faceva parte di quelli 
cellula? 

Evidentemente le contraddizioni 
in cui è caduta l'imputata durante 
27 mesi, sono dovute non solo -il 
suo temperamento, ma anche al 
metodo con cui venivano eseguiti 
gli interrogatori. 

Come dicevamo, nella seduta di 
R- L. 

(Contrmia In «. pag. z. col.) 

TM6IC0 MUnisCIO DI UN* MOTOBARCA 

Otto persone periscono 
tra i flutti dell'Adige 

La sciagura provocata dalla piena del fiume 

CHIOGGIA 19. — TJas gravissima 
disgrazia, cassata, da] maltempo, ha 
•vate luogo oggi nell'Adige nei 
pressi di Chloggia, Otto persone so­
no scomparse per il rovesciamento 
di nna. motobarca 

La motobarca stava attraversan­
do l'Adige con a bordo dieci erti-
enitori di Cbioggia. L« onde im­
perversanti l'hanno fatta rovescia­
re proprio ne! messo de'la corren­
te. Soltanto dne dei passeggeri, 
Silvia e Lino Beacelo, hanno po­
tato rsggisngere la riva. Gli altri 
otto sono scomparsi e di essi non 
•i è pia avuta alcuna traccia. 

E' stalo rmvensto solo nn cada­
vere, quello di Lnlgi Boscolo Gli 
scomparsi sono: Eugenio « Marcel* 
In Bossolo di Fortunato; Salvia» 

Boscolo con 1 due Agli Rina e Da­
nilo; Gellndo Tlozso e certo Scu-
tari detto Giaggi. 

Domani il processo 
alla madre di Giuliano 

PALERMO, 19. — Sabato, ven­
tuno gennaio, avrà inizio presso la 
I Sezione del nostro Tribunale pe­
nale il processo a carico della ma­
dre di Giuliano, Maria Lombardo, 
imputata, come è noto, di violenza 
privata aggravata In danno del gio­
vane industriale palermitano Giu­
seppe Davi. 

La donna npn presenzierà al di­
battito 

http://avevc.no

